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Veglia Pasquale e
Santa Messa nella Notte di Pasqua
Introduzione alla celebrazione
La guida dall’ambone legge:

Questa è la notte nuziale della Chiesa, in cui lo Sposo torna per restare con lei sino alla fine del mondo. Gli innumerevoli segni di questa Santissima Notte –le tenebre e la luce, l’acqua e il fuoco, il pane e il calice, l’Evangelo della Resurrezione- ci faranno vivere in questa veglia, che è la Madre di tutte le Veglie, lo svolgersi della celebrazione in quattro momenti: il lucernario con l’accensione del cero con l’annuncio della Resurrezione, la proclamazione della Parola, la liturgia battesimale e la liturgia eucaristica.

Fratelli, siamo riuniti in questa notte di Pasqua per celebrare tutta la storia della salvezza. Il vegliare acquista il valore simbolico dell’attesa della venuta del Signore. Ci siamo riuniti qui, di notte, perché la realtà Pasquale esprime il passaggio delle tenebre alla luce, dalla notte al giorno. La luce, cioè Gesù il Salvatore, vince le tenebre del peccato.
Partecipiamo con attenzione alla Sacra Liturgia, nella quale ogni rito, ogni segno, ogni parola, ha un’importanza fondamentale.

LITURGIA DELLA LUCE 
(Lucernario)
 
L'assemblea si raduna fuori della chiesa; attorno al fuoco che divampa. Dove non si può accendere il fuoco, si adotta il rito alla situazione. Il sacerdote saluta, nel modo consueto, il popolo radunato e lo esorta a celebrare degnamente questa Veglia con la partecipazione piena e cosciente, nel modo che gli è proprio.

Il sacerdote:

La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l'amore di Dio Padre, e la comunione dello Spirito Santo sia con tutti voi. 
Tutti:

E con il tuo spirito.
 

Il sacerdote:

Fratelli, in questa santissima notte, nella quale Gesù Cristo nostro Signore passò dalla morte alla vita, la Chiesa, diffusa su tutta la terra, chiama i suoi figli a vegliare in preghiera.  Rivivremo la Pasqua del Signore nell'ascolto della Parola e nella partecipazione ai Sacramenti, Cristo risorto confermerà in noi la speranza di partecipare alla sua vittoria sulla morte e di vivere con lui in Dio Padre.
BENEDIZIONE DEL FUOCO NUOVO
Il sacerdote:

Preghiamo.
O Padre, che per mezzo del tuo Figlio ci hai comunicato la fiamma viva della tua gloria, benedici + questo fuoco nuovo, fa' che le feste pasquali accendano in noi il desiderio del cielo, e ci guidino, rinnovati nello spirito, alla festa dello splendore eterno. 
Per Cristo nostro Signore.

Tutti:

Amen. 
PREPARAZIONE DEL CERO PASQUALE

 Il sacerdote:

Il Cristo ieri e oggi: 
Principio e Fine, Alfa e Omega. 
A lui appartengono il tempo e i secoli. 
A lui la gloria e il potere 
per tutti i secoli in eterno. 
Tutti:

Amen. 
Al fuoco nuovo il sacerdote accende il cero pasquale, dicendo:

La luce del Cristo che risorge glorioso disperda le tenebre del cuore e dello spirito.
PROCESSIONE DI’ ENTRATA CON IL CERO
Il sacerdote porta in chiesa il cero acceso, simbolo di Gesù Cristo, mentre si canta tre volte: 
 
Cristo, luce del mondo.  
Tutti:
   Rendiamo grazie a Dio.
Ad ogni sosta, si accendono al cero successivamente le candele del sacerdote, quelle dei ministri e poi quelle dei fedeli. In tal modo la chiesa è progressivamente illuminata, le tenebre sono vinte dalla luce.
LITURGIA DELLA PAROLA 
  

Queste letture costituivano l'ultimo insegnamento ai catecumeni prima del Battesimo. A tutta la comunità cristiana che si prepara a rinnovare le promesse battesimali, ricordano i fatti salienti della storia della salvezza e i valori essenziali della nuova vita dei figli di Dio.
La lettera della Parola di Dio è parte essenziale della Veglia pasquale; perciò solo per motivi pastoralmente validi è possibile ridurre il numero delle letture dell'Antico Testamento. La terza è sempre obbligatoria, perché ricorda la prima Pasqua. 

Prima di iniziare la lettura della Parola di Dio, il sacerdote si rivolge all'assemblea con queste parole o con altre simili.

Il sacerdote:
 Fratelli carissimi,  
dopo il solenne inizio della Veglia, ascoltiamo ora in devoto raccoglimento la Parola di Dio. Meditiamo come nell'antica alleanza Dio salvò il suo popolo e, nella pienezza dei tempi, ha inviato il suo Figlio per la nostra redenzione. Preghiamo perché Dio nostro Padre conduca a compimento quest'opera di salvezza incominciata con la Pasqua.
Orazione alla Prima Lettura

Il sacerdote:

 Dio onnipotente ed eterno,  

ammirabile in tutte le opere del tuo amore, illumina i figli da te redenti   perché comprendano che, se fu grande all'inizio   la creazione del mondo, ben più grande, nella pienezza dei tempi, fu l'opera della nostra redenzione, nel sacrificio pasquale di Cristo Signore.    Egli vive e regna nei secoli dei secoli.
Tutti:  Amen. 
Orazione alla Seconda Lettura
Il sacerdote:

O Dio, Padre dei credenti,  

che estendendo a tutti gli uomini il dono dell'adozione filiale, moltiplichi in tutta la terra i tuoi figli, e nel sacramento pasquale del Battesimo   adempi la promessa fatta ad Abramo   di renderlo padre di tutte le nazioni, concedi al tuo popolo di rispondere degnamente   alla grazia della tua chiamata.   Per Cristo nostro Signore. 
Tutti:

Amen. 
Orazione alla Terza Lettura
Il sacerdote:

O Dio, anche ai nostri tempi  

vediamo risplendere i tuoi antichi prodigi: ciò che facesti con la tua mano potente per liberare un solo popolo dall'oppressione del faraone, ora lo compi attraverso l'acqua del Battesimo per la salvezza di tutti i popoli; concedi che l'umanità intera sia accolta tra i figli di Abramo e partecipi alla dignità del popolo eletto.   Per Cristo nostro Signore. 
Tutti:

Amen. 
Orazione alla Quarta Lettura
Il sacerdote:
O Dio, potenza immutabile e luce che non tramonta, volgi lo sguardo alla tua Chiesa, ammirabile sacramento di salvezza, e compi l'opera predisposta nella tua misericordia: tutto il mondo veda e riconosca che ciò che è distrutto si ricostruisce, ciò che è invecchiato si rinnova e tutto ritorna alla sua integrità, per mezzo del Cristo, che è principio di tutte le cose. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.

Tutti:

Amen. 

 
Il celebrante intona l'inno Gloria a Dio, che viene cantato da tutti.
 
Colletta
Il sacerdote:

 O Dio, 
che illumini questa santissima notte   con la gloria della risurrezione del Signore, ravviva nella tua famiglia lo spirito di adozione, perché tutti i tuoi figli, rinnovati nel corpo e nell’anima, siano sempre fedeli al tuo servizio.   Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.
Tutti:

Amen. 
LITURGIA BATTESIMALE 

Il sacerdote con i ministri si reca al fonte battesimale se questi è in vista dei fedeli; altrimenti si pone nel presbiterio un bacile con l'acqua.


Il sacerdote:
Fratelli carissimi, invochiamo la benedizione di Dio Padre onnipotente su questo fonte battesimale, perché tutti quelli che nel battesimo saranno rigenerati in Cristo, siano accolti nella famiglia di Dio.
 

LITANIE DEI SANTI


Signore, pietà. Signore, pietà.
Cristo, pietà. Cristo, pietà.
Signore, pietà. Signore, pietà.
Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi.

San Michele, prega per noi.
Santi Angeli di Dio, pregate per noi.
San Giovanni Battista, prega per noi.
San Giuseppe, prega per noi.
Santi Pietro e Paolo, pregate per noi.
Sant'Andrea prega per noi.
San Giovanni, prega per noi.
Santi Apostoli ed evangelisti, pregate per noi. 

Santa Maria Maddalena, prega per noi.
Santi discepoli del Signore, pregate per noi.
Santo Stefano, prega per noi.
Sant'Ignazio d'Antiochia prega per noi.
San Lorenzo, prega per noi.
Sante Perpetua e Felicita, pregate per noi.
Sant'Agnese, prega per noi.
Santi martiri di Cristo, pregate per noi.

San Gregorio, prega per noi.
Sant'Agostino, prega per noi.
Sant'Atanasio prega per noi.
San Basilio, prega per noi.
San Martino, prega per noi.
Santi Cirillo e Metodio, pregate per noi.
San Benedetto, prega per noi.
San Francesco, prega per noi.
San Domenico, prega per noi.
San Francesco Saverio, prega per noi.
San Giovanni Maria Vianney, prega per noi.
Santa Caterina da Siena, prega per noi.
Santa Teresa d'Avila prega per noi.
Santi e sante di Dio, pregate per noi.


Nella tua misericordia, salvaci, Signore.

Da ogni male, salvaci, Signore.
Da ogni peccato, salvaci, Signore.
Dalla morte eterna, salvaci, Signore.


Per la tua incarnazione, salvaci, Signore.
Per la tua morte e risurrezione, salvaci, Signore.
Per il dono dello Spirito Santo, salvaci, Signore.


Noi peccatori, ti preghiamo, ascoltaci Signore.

tuoi eletti, ascoltaci, Signore. 

Benedici e santifica con la grazia del tuo Spirito questo fonte battesimale da cui nascono i tuoi figli, ascoltaci, Signore.

 
Gesù, Figlio del Dio vivente, ascolta la nostra supplica           

Gesù, Figlio del Dio vivente, ascolta la nostra supplica. 


Il sacerdote, a mani giunte dice l'orazione seguente:
 Dio onnipotente ed eterno, manifesta la tua presenza nei sacramenti del tuo amore, manda lo spirito di adozione a suscitare un popolo nuovo dal fonte battesimale, perché l'azione del nostro umile ministero sia resa efficace dalla tua potenza. Per Cristo nostro Signore.
Tutti:

Amen. 
BENEDIZIONE DELL'ACQUA BATTESIMALE

Questa formula si usa quando ci sono dei battesimi o l'acqua sarà utilizzata per questo scopo.
Il sacerdote:
O Dio, per mezzo dei segni sacramentali, tu operi con invisibile potenza le meraviglie della salvezza; e in molti modi, attraverso i tempi, hai preparato l'acqua, tua creatura, ad essere segno del Battesimo.   
Fin dalle origini il tuo Spirito si librava sulle acque perché contenessero in germe la forza di santificare; e anche nel diluvio hai prefigurato il battesimo, perché, oggi come allora, l'acqua segnasse la fine del peccato e l'inizio della vita nuova. 

Tu hai liberato dalla schiavitù i figli di Abramo, facendoli passare illesi attraverso il Mar Rosso, perché fossero immagine  

del futuro popolo dei battezzati. 

Infine, nella pienezza dei tempi, il tuo Figlio, battezzato da Giovanni nell'acqua del Giordano, fu consacrato dallo Spirito Santo; innalzato sulla croce, egli versò dal suo fianco sangue e acqua, e dopo la sua risurrezione comandò ai discepoli: «Andate, annunziate il Vangelo a tutti i popoli, e battezzateli nel nome del Padre e del Figlio e dello
 Spirito Santo». 

Ora, Padre, guarda con amore la tua Chiesa e fa scaturire per lei la sorgente del Battesimo. 
Infondi in quest'acqua, per opera dello Spirito Santo, la grazia del tuo unico Figlio, perché con il sacramento del Battesimo l'uomo, fatto a tua immagine, sia lavato dalla macchia del peccato, e dall'acqua e dallo Spirito Santo rinasca come nuova creatura.  
 
Il sacerdote immerge il cero pasquale nell'acqua:
Discenda, Padre, in quest'acqua, per opera del tuo Figlio, la potenza dello Spirito Santo.
 
Tenendo il cero nell'acqua, prosegue:
Tutti coloro che in essa riceveranno il Battesimo, sepolti insieme con Cristo nella morte, con lui risorgano alla vita immortale. Per Cristo nostro Signore.
Tutti:

Amen. 
 
 
Il sacerdote:
 Fratelli carissimi, preghiamo umilmente il Signore Dio nostro, perché benedica quest'acqua con la quale saremo aspersi in ricordo del nostro Battesimo. Il Signore ci rinnovi interiormente, perché siamo sempre fedeli allo Spirito che ci è stato dato in dono.
Dopo una breve pausa, prosegue:

Signore Dio nostro, sii presente in mezzo al tuo popolo, che veglia in preghiera in questa santissima notte, rievocando l'opera ammirabile della nostra creazione e l'opera ancor più ammirabile della nostra salvezza. Degnati di benedire quest'acqua, che hai creato perché dia fertilità alla terra, freschezza e sollievo ai nostri corpi.

Di questo dono della creazione hai fatto un segno della tua bontà: attraverso l'acqua del Mar Rosso hai liberato il tuo popolo dalla schiavitù; nel deserto hai fatto scaturire una sorgente per saziare la sua sete; con l'immagine dell'acqua viva i profeti hanno preannunziato la nuova alleanza che tu intendevi offrire agli uomini; infine nell'acqua del Giordano, santificata dal Cristo,  hai inaugurato il sacramento della rinascita, che segna l’inizio dell'umanità nuova libera dalla corruzione del peccato.
Ravviva in noi, Signore, nel segno di quest'acqua benedetta, il ricordo del nostro Battesimo, perché possiamo unirci all'assemblea gioiosa di tutti i fratelli, battezzati nella Pasqua di Cristo nostro Signore. Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 
RINNOVAZIONE DELLE PROMESSE BATTESIMALI

Dopo la benedizione dell'acqua lustrale, tutti, stando in piedi e con in mano la candela accesa, rinnovano le promesse del battesimo.

Il sacerdote:
 Fratelli carissimi, per mezzo del battesimo siamo divenuti partecipi del mistero pasquale del Cristo, siamo stati sepolti insieme con lui nella morte, per risorgere con lui a vita nuova.  Ora, al termine del cammino penitenziale della Quaresima, rinnoviamo le promesse del nostro Battesimo, con le quali un giorno abbiamo rinunziato a satana e alle sue opere e ci siamo impegnati a servire fedelmente Dio nella santa Chiesa cattolica.

Rinunziate al peccato, per vivere nella libertà dei figli di Dio? 
Tutti: 

Rinunzio.
Rinunziate alle seduzioni del male, per non lasciarvi dominare dal peccato? 
Tutti: 

Rinunzio.

Rinunziate a satana, origine e causa di ogni peccato?  
Tutti: 

Rinunzio.
Poi il sacerdote prosegue:
Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra?  
Tutti: 

Credo. 
Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre?
Tutti: 

Credo. 
Credete nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne e la vita eterna?  
Tutti: 

Credo. 
Il sacerdote conclude
Dio onnipotente, Padre del nostro Signore Gesù Cristo, che ci ha liberati dal peccato e ci ha fatto rinascere dall'acqua e dallo Spirito Santo, ci custodisca con la sua grazia in Cristo Gesù nostro Signore, per la vita eterna.  
 Tutti:

Amen.
Il sacerdote asperge l'assemblea con l'acqua benedetta. 
PREGHIERA DEI FEDELI

Il sacerdote:

Generati ad una speranza viva, con il cuore colmo di gioia, noi ci rivolgiamo a Dio: si compia nella storia il progetto di amore che si è realizzato in Cristo! E questa terra, ancora lacerata dall'odio, deva​stata dalla cattiveria, diventi un giardino di pace e di fraternità. Insieme diciamo: La tua gioia trasformi i nostri cuori!
Padre, questa è una notte di gioia! Noi ti preghiamo per la Chiesa: liberala da pesi inutili perché annunci con franchezza e coraggio Cristo morto e risor​to, salvatore del mondo. Preghiamo...

 O Padre, questa è una notte di luce! Noi ti supplichiamo per questa terra in cui viviamo: dissipa le tenebre del male, dell'oppressione e della violenza e mo​straci la via che conduce ad un nuovo modo di vivere, da fratelli. Preghiamo... 

O Padre, questa è una notte di speranza! Noi ti invochiamo per quelli che av​vertono la fatica di vivere, per quanti si trovano nel disagio: ispiraci pensie​ri e progetti nuovi, soluzioni ardite ed efficaci ai loro problemi. Preghiamo...

O Padre, questa è una notte di vita! Noi ti affidiamo i giovani, con le loro fra​gilità e le loro risorse: non permettere che nel loro animo si insinui l'egoismo e la vanità. Preghiamo...

O Padre, questa è una notte di risurrezione! Nelle tue mani tenere e compas​sionevoli deponiamo tante esistenze provate dalla sofferenza, dalla depres​sione, dall'abbandono. Preghiamo...
Il sacerdote conclude:
Nei giorni difficili, quando lo scoraggiamento si impossessa di noi e paralizza il nostro impegno, tu, o Signore, donaci quella gioia che oggi afferra la nostra comunità. Nei giorni dello smarrimento, fa' brillare quella luce che in que​sta notte ha inondato la nostra assemblea. Per Cristo, il tuo Figlio, morto e risor​to, che vive e regna nei secoli dei secoli. 
Tutti:

Amen
LITURGIA EUCARISTICA
Il sacerdote:

Pregate, fratelli e sorelle, perché questa nostra famiglia, radunata nel nome di Cristo risorto, possa offrire il sacrificio gradito a Dio Padre onnipotente.
Tutti:
Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio a lode e gloria del suo nome, per il bene nostro e di tutta la sua santa Chiesa.
ORAZIONE SULLE OFFERTE


Il sacerdote:

Accogli, Signore, le preghiere e le offerte del tuo popolo, perché questo santo mistero, gioioso inizio della celebrazione pasquale, ci ottenga la forza per giungere alla vita eterna. Per Cristo nostro Signore.
 
Preghiera eucaristica II

Prefazio proprio
Cristo agnello pasquale

Il celebrante:

 Il Signore sia con voi. 
Il popolo:

 E con il tuo spirito.
Il celebrante:

 In alto i nostri cuori. 
Il popolo:
 Sono rivolti al Signore.

Il celebrante:
 Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 
Il popolo:
 E’ cosa buona e giusta.
E’ veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza, proclamare sempre la tua gloria, o Signore,   e soprattutto esaltarti in questa notte   nella quale Cristo, nostra Pasqua, si è immolato.
E’ lui il vero Agnello che ha tolto i peccati del mondo, è lui che morendo ha distrutto la morte   e risorgendo ha ridato a noi la vita.
Per questo mistero, nella pienezza della gioia pasquale, l’umanità esulta su tutta la terra, e con l'assemblea degli angeli e dei santi   canta l'inno della tua gloria: 
Il celebrante: 
Padre veramente santo, fonte di ogni santità, santifica questi doni con l'effusione del tuo Spirito, perché diventino per noi il corpo e + il sangue di Gesù Cristo nostro Signore.

Egli, offrendosi liberamente alla sua passione, prese il pane e rese grazie, lo spezzo, lo diede ai suoi discepoli, e disse:


PRENDETE, E MANGIATENE TUTTI:
QUESTO É IL MIO CORPO
OFFERTO IN SACRIFICIO PER VOI.

Dopo la cena, allo stesso modo, prese il calice e rese grazie, lo diede ai suoi discepoli, e disse:
PRENDETE, E BEVETENE TUTTI:

QUESTO É IL CALICE DEL MIO SANGUE
PER LA NUOVA ED ETERNA ALLEANZA,
VERSATO PER VOI E PER TUTTI

IN REMISSIONE DEI PECCATI.
FATE QUESTO IN MEMORIA DI ME.
Il celebrante:
 Mistero della fede
Il celebrante: 
Celebrando il memoriale della morte e risurrezione del tuo Figlio, ti offriamo, Padre, il pane della vita e il calice della salvezza, e ti rendiamo grazie per averci ammessi alla tua presenza a compiere il servizio sacerdotale.

Ti preghiamo umilmente: per la comunione al corpo e al sangue di Cristo lo Spirito Santo ci riunisca in un solo corpo.
 
  
Un concelebrante:

Ricordati, Padre, della tua Chiesa diffusa su tutta la terra e qui convocata nella notte gloriosa della resurrezione del Cristo Signore nel suo vero corpo: rendila perfetta nell'amore in unione con il nostro Papa Francesco, il nostro Vescovo N. ,e tutto l'ordine sacerdotale.
   
Un concelebrante:

 Ricordati dei nostri fratelli, che si sono addormentati nella speranza della risurrezione e di tutti i defunti che si affidano alla tua clemenza: ammettili a godere la luce del tuo volto.

Di noi tutti abbi misericordia: donaci di aver parte alla vita eterna, insieme con la beata Maria, Vergine e Madre di Dio, san Giuseppe suo sposo, con gli apostoli e tutti i santi, che in ogni tempo ti furono graditi: e in Gesù Cristo tuo Figlio canteremo la tua gloria.

 Il celebrante e il concelebrante:
Per Cristo, con Cristo e in Cristo, a te, Dio, Padre onnipotente, nell'unita dello Spirito Santo, ogni onore e gloria, per tutti i secoli dei secoli.
Tutti:

Amen.
Preghiera Eucaristica III
  Il celebrante:
Padre veramente santo, a te la lode da ogni creatura. Per mezzo di Gesù Cristo, tuo Figlio e nostro Signore, nella potenza dello Spirito Santo fai vivere e santifichi l'universo, e continui a radunare intorno a te un popolo, che da un confine all'altro della terra offra al tuo nome il sacrificio perfetto.

Ora ti preghiamo umilmente: manda il tuo Spirito a santificare i doni che ti offriamo, perché diventino il corpo e + il sangue di Gesù Cristo, tuo Figlio e nostro Signore, che ci ha comandato di celebrare questi misteri.

Nella notte in cui fu tradito, egli prese il pane, ti rese grazie con la preghiera di benedizione, lo spezzo, lo diede ai suoi discepoli, e disse:
PRENDETE, E MANGIATENE TUTTI:
QUESTO É IL MIO CORPO

OFFERTO IN SACRIFICIO PER VOI

Dopo cena, allo stesso modo, prese il calice, ti rese grazie con la preghiera di benedizione, lo diede ai suoi discepoli, e disse:

PRENDETE E BEVETENE TUTTI:

QUESTO É IL CALICE DEL MIO SANGUE

PER LA NUOVA ED ETERNA ALLEANZA,

VERSATO PER VOI E PER TUTTI

IN REMISSIONE DEI PECCATI.

FATE QUESTO IN MEMORIA DI ME.

Il celebrante:
 Mistero della fede

Il celebrante:
Celebrando il memoriale del tuo Figlio, morto per la nostra salvezza, gloriosamente risorto e asceso al cielo, nell'attesa della sua venuta ti offriamo, Padre, in rendimento di grazie questo sacrificio vivo e santo.
Guarda con amore e riconosci nell'offerta della tua Chiesa, la vittima immolata per la nostra redenzione; e a noi che ci nutriamo del corpo e sangue del tuo Figlio, dona la pienezza dello Spirito Santo perché diventiamo, in Cristo, un solo corpo e un solo spirito.
Un concelebrante:
Egli faccia di noi un sacrificio perenne a te gradito, perché possiamo ottenere il regno promesso insieme con i tuoi eletti con la beata Maria, Vergine e Madre di Dio, san Giuseppe suo sposo, con i tuoi santi apostoli, i gloriosi martiri e tutti i santi, nostri intercessori presso di te.
Un concelebrante:
Per questo sacrificio di riconciliazione, dona, Padre, pace e salvezza al mondo intero. Conferma nella fede e nell'amore la tua Chiesa pellegrina sulla terra: il tuo servo e nostro Papa Francesco, il nostro N., il collegio episcopale, tutto il clero e il popolo che tu hai redento.
Ascolta la preghiera di questa famiglia, che hai convocato alla tua presenza nella notte gloriosa della resurrezione del Cristo Signore nel suo vero corpo.
Ricongiungi a te, padre misericordioso, tutti i tuoi figli ovunque dispersi. 

Accogli nel tuo regno i nostri fratelli defunti e tutti i giusti che, in pace con te, hanno lasciato questo mondo; concedi anche a noi di ritrovarci insieme a godere per sempre della tua gloria: in Cristo, nostro Signore, per mezzo del quale tu, o Dio, doni al mondo ogni bene.
Il celebrante e il concelebrante:
Per Cristo, con Cristo e in Cristo, a te, Dio Padre onnipotente, nell'unita dello Spirito Santo, ogni onore e gloria per tutti i secoli dei secoli.

Tutti: 

Amen.
RITI DI COMUNIONE

Il sacerdote:
In questa notte, con lo stesso entusiasmo di coloro che sono stati appena battezzati, con la trepidazione e lo stupore della prima volta, dicia​mo insieme: 
Padre nostro, che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra. Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti come noi li rimettiamo ai nostri debitori, e non ci indurre in tentazione, ma liberaci dal male.


Liberaci, o Signore, da tutti i mali, concedi la pace ai nostri giorni; e con l'aiuto della tua misericordia, vivremo sempre liberi dal peccato e sicuri da ogni turbamento, nell'attesa che si compia la beata speranza, e venga il nostro Salvatore Gesù Cristo.
Tuo é il regno, tua la potenza e la gloria nei secoli.
Rito della Pace 
Signore Gesù Cristo, che hai detto ai tuoi apostoli: "Vi lascio la pace, vi do la mia pace", non guardare ai nostri peccati, ma alla fede della tua Chiesa, e donale unita e pace secondo la tua volontà. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.
Tutti: 
Amen.
La pace del Signore sia sempre con voi.
Tutti: 

E con il tuo spirito.

Un ministro:
Nello Spirito del Cristo Risorto, datevi un segno di pace
Agnello di Dio
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi.
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi.
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, dona a noi la pace.
 
Il celebrante: 
Beati gli invitati alla Cena del Signore. Ecco l'Agnello di Dio, che toglie i peccati del mondo.
Tutti: 
O Signore, non sono degno di partecipare alla tua mensa: ma di' soltanto una parola e io sarò salvato.
 

Il presidente e il concelebrante si comunicano al corpo e sangue di Cristo; anche i fedeli ricevono la comunione.
PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE

Il sacerdote:
Preghiamo.
Infondi in noi, o Padre, lo Spirito della tua carità, perché nutriti con i sacramenti pasquali viviamo concordi nel vincolo del tuo amore. Per Cristo nostro Signore.
 

Tutti: 
Amen.
Benedizione Solenne
Il sacerdote:

Il Signore sia con voi.
Il popolo:

E con il tuo Spirito

Il concelebrante:

Chinate il capo per la benedizione

Il sacerdote:

In questa notte di Pasqua, Dio onnipotente vi benedica e vi custodisca nella sua pace

Il popolo:

Amen

Il sacerdote:

Dio, che nella Pasqua del suo Figlio ha rinnovato l’umanità intera, vi renda partecipi della sua vita immortale.

Il popolo:

Amen
Il sacerdote:

Voi, che dopo i giorni della Passione, celebrate con gioia la risurrezione del Signore, possiate giungere alla grande festa della Pasqua eterna.

Il popolo:

Amen
Il sacerdote:

E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi, e con voi rimanga sempre. 

Il concelebrante:

Andate e portate a tutti la gioia del Signore risorto.  Alleluia, alleluia.
 
Il popolo:

Rendiamo grazie a Dio. Alleluia, alleluia.
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